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1mmag1ne d1 un Arlecchmo afncano si affacma

3 ente’ dal manifesto- del secondo festival della
. Convenzione teatrale europea. Tradizione europea

' africana si fondono nella maschera creata da-uno degli
_ attori delle Albe. Proprio 2] gruppo afro-romagnolo &

_toccata non'a caso V'apertura delle ‘sezione che BoIo-.f

- gna paIcoscemco d’Europa dedica alle «culture immi:;
‘graJte» iinfun 1gruficat1v0econfronto a: dlstanza con

on-é piﬁ un oggetto
occidentale. E aIcus

~ mOoTIowW”, Ia hberta arrivera domam prima di scattare
 tutti insieme in .un passo di ballo, come su un ‘palco-
~ scenico di Broadway, ove in effetti Sarafina! ha avuto
' la consacrazione internazionale. Un musmal ma con
quale consapevole

del teatro: QOvverd

; scuola medla di Soweto parn lapit
grande marcia di protesta del ghet-
to. Sarafma' lo racconta con gli oc-

‘i dell’ordmano,,é alla figura svettan-"

 te dell ‘insegnante dei sogni, altro

| che Attimo fuggente una varmp al-

no piccole storie di violenza e so-
pruso, immancabili momenti, di -
commozione, scoppi d1 rabbia; .ma
I'enfasi declamatoria non ha spazio
| nel lavoro di Mbongemi Ngema,
"' autore e regista, una delle figure
ppresentative deliuatro afri-




